
PROCESSO VERBALE ADUNANZA LV

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

26 febbraio 2020

 Presidenza:  Chiara APPENDINO

Il giorno 26 del mese di febbraio duemilaventi, alle ore 9,30 in Torino, Corso Inghilterra 7,
nella Sala Conferenze sita al 15° piano, sotto la Presidenza della Sindaca Metropolitana Chiara
APPENDINO e con la partecipazione del Segretario Generale Alberto BIGNONE, si è riunito il
Consiglio Metropolitano come dall'avviso del  20 febbraio 2020 recapitato nel termine legale -
insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri.

Sono intervenuti la Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO ed i Consiglieri: 
Alberto  AVETTA -  Fabio  BIANCO -  Mauro  CARENA -  Dimitri  DE VITA -  Maria  Grazia
GRIPPO -  Sergio Lorenzo GROSSO -  Marco MAROCCO -  Claudio  MARTANO -  Roberto
MONTA’ - Maurizio PIAZZA - Graziano TECCO.

Sono assenti i Consiglieri: Barbara AZZARA’ - Antonio CASTELLO -  Mauro FAVA  - Silvio
MAGLIANO - Carlo PALENZONA - Paolo RUZZOLA.

Partecipano  alla  seduta,  senza  diritto  di  voto  i  Portavoce  delle  Zone  omogenee:  Zona  5
“PINEROLESE” - Zona 8 “CANAVESE OCCIDENTALE”.

OGGETTO: Enviroment Park S.p.A. Proposta modifica statuto. Approvazione.  

DEL_CONS  n. 2



La Sindaca Metropolitana,  pone in discussione la deliberazione il cui testo è sottoriportato.
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ADUNANZA DEL 26 FEBBRAIO 2020                                                                                                VERBALE LV

IL CONSIGLIO METROPOLITANO

 Vista la  Legge 7 aprile  2014 n.  56 recante "Disposizioni  sulle Città  metropolitane,  sulle
Province, sulle Unioni e fusioni dei Comuni", così come modificata dalla Legge 11 agosto
2014, n. 114, di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;

 Dato atto che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell'art. 1, commi 16 e 47, della Legge 7.4.2014,
n. 56, la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino e succede ad essa
in tutti i rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni;

 Visto  l'art.  1,  comma  50  Legge  7  aprile  2014  n.  56,  in  forza  del  quale  alle  Città
Metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di
cui al Testo Unico degli Enti Locali, nonché le norme di cui all'art. 4 della Legge 5 giugno
2003, n. 131;

Premesso che:

La  Città  metropolitana  di  Torino  partecipa  direttamente  alla  società  “Parco  Scientifico
Tecnologico  per  l'Ambiente  -  Environment  Park Torino  S.P.A.”,  siglabile  “Environment  Park
S.P.A.”, società mista, a maggioranza pubblica, avente un capitale sociale interamente sottoscritto
e versato di euro 11.406.780,00 diviso in numero 34.566 azioni, prive di indicazione del valore
nominale, ripartite tra gli azionisti come di seguito riportato:

Socio
valore in

euro
% Capitale

Sociale

Finpiemonte S.p.A. 4.409.460,00 38,65%

C.C.I.A.A. di Torino 1.191.630,00 10,45%

Azienda  Multiservizi  Igiene  Ambientale  Torino  S.p.A.  -
AMIAT S.p.A.

844.800,00 7,41%

Comune di Torino** 2.798.070,00 24,53%

Città metropolitana di Torino 1.337.160,00 11,72%

Iren Energia S.p.A. 387.090,00 3,39%

SMAT S.p.A. 385.440,00 3,38%

Unione Industriale della Provincia di Torino 53.130,00 0,47%

TOTALE 11.406.780,00 100%

La società ha per oggetto, ai sensi dell’art. 6 dello Statuto, l'attuazione e lo sviluppo di Parchi
Tecnologici con lo scopo di perseguire le finalità istituzionali degli enti pubblici soci, avvalendosi
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di  risorse  proprie  e  di  tutte  le  forme  di  finanziamento  accessibili  per  legge.  A  titolo
esemplificativo  e  non  esaustivo:  dei  finanziamenti  comunitari  e  nazionali,  nonché  delle
sovvenzioni e degli altri contributi a tal fine disponibili. Per l'attuazione e per lo sviluppo dei
Parchi Tecnologici la Società, a titolo esemplificativo, si propone di:

 stimolare e diffondere il progresso tecnico nel settore ambientale;

 promuovere ed assistere la creazione di imprese innovative;

 organizzare  la  fase  di  strutturazione  e  di  promozione,  sia  nei  confronti  di  enti  economici
privati sia verso realtà istituzionali;

 individuare e contattare gli imprenditori ed i soggetti economici interessati, a livello locale,
nazionale ed internazionale a partecipare all'attività dei Parchi;

 organizzare momenti formativi nei settori indicati mediante corsi, seminari, stages, borse di
studio;

 gestire  l'attività  ordinaria  del  Parco  provvedendo  anche  alla  gestione  degli  immobili  di
proprietà;

 eseguire  studi,  analisi  e  valutazioni  di  matrici  ambientali  (acqua,  aria,  suolo)  finalizzati  al
recupero ambientale della matrice stessa;

 progettare  ed  eseguire  studi  di  fattibilità  tecnico-economica  di  interventi  finalizzati  ad
insediamenti  produttivi,  attività  residenziali,  commerciali  ed  antropiche  in  generale,
utilizzando criteri di bioedilizia su terreni bonificati;

 progettare, realizzare e commercializzare opere e strutture caratterizzate da sistemi innovativi
per l'uso ottimale della materia e dell'energia, finalizzati all'ottenimento di eco-efficienza nei
prodotti, sistemi e servizi;

 realizzare  edizioni  e  mettere  in  commercio,  anche  a  mezzo  e-commerce,  libri,  riviste
periodiche ed altre pubblicazioni in formato cartaceo e multimediale,  inerenti  le tematiche
ambientali  e  della  eco-efficienza  con  specifico  riferimento  alle  valenze  scientifiche  ed
economiche;

 acquistare e vendere in sede fissa e su aree pubbliche libri, riviste e periodici inerenti il settore
ambientale e della eco-efficienza;

 promuovere, organizzare e gestire congressi e convegni, mostre, fiere ed esposizioni sia in
Italia che all'estero, inerenti le tematiche di cui sopra;

 diffondere  la  cultura  e  l'informazione  di  carattere  ambientale,  attraverso  la  promozione  e
l'utilizzo di tutti i media culturali;

 realizzare specifici siti, portali e banche dati in materia ambientale e dell'eco-efficienza.

Il Presidente di Environment Park S.P.A. ha trasmesso ai soci, con nota prot. n. 114/19 del 30
ottobre  2019  (ns.  prot.  PEC  n.  92367  del  31.10.2019),  una  proposta  di  modifica  statutaria
riguardante l’art. 6 “Oggetto” il cui testo è allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A)
quale parte integrante e sostanziale.

La  proposta  di  modifica  introduce  la  previsione  nell’oggetto  sociale  di  iniziative  idonee  a
integrare il requisito di interesse generale ex art. 2, co. 1, lettera h) del Decreto Legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i. recante “Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica”
(TUSP) e consistenti nel “ garantire la disponibilità di spazi e servizi idonei alla collocazione nel
Parco di Infrastrutture di  Ricerca (IR)  ad accesso aperto,  con l’obiettivo di  contribuire allo
sviluppo economico del territorio attraverso il supporto ad una relazione sinergica tra ricerca e
industria”;
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L’art.  2,  co.  1,  lettera  h  del  TUSP definisce  “servizi  di  interesse  generale”  “le  attività  di
produzione e fornitura di beni o servizi che non sarebbero svolte dal mercato senza un intervento
pubblico o sarebbero svolte a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica ed economica,
continuità,  non  discriminazione,  qualità  e  sicurezza,  che  le  amministrazioni  pubbliche,
nell'ambito  delle  rispettive  competenze,  assumono  come  necessarie  per  assicurare  la
soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento, così da garantire l'omogeneità dello
sviluppo e la coesione sociale, ivi inclusi i servizi di interesse economico generale”;

A seguito di espressa richiesta di integrazione, la società Environment Park ha trasmesso in data
26.11.2019  a  questa  Amministrazione  l’estratto  del  verbale  della  riunione  del  Consiglio  di
amministrazione del 24 settembre 2019 nella quale è stata approvata la proposta di modifica
dell’art. 6 dello Statuto che “… non comporta il diritto di recesso dei soci in quanto, ai sensi
dell’art. 2473 cod. civ., tale diritto può essere esercitato dai soci solo se la modifica è sostanziale
ed  incide  sul  rischio  imprenditoriale  assunto  dalla  società,  mentre  nel  caso  in  questione  la
modifica  proposta  è  di  portata  decisamente  limitata  e  certamente  non  aumenta  il  rischio
imprenditoriale della società.”

Inoltre,  nell’allegata  Relazione  trasmessa  in  data  26.11.2019  a  supporto  della  proposta  di
modifica  statutaria  si  esplicita  che  “La ragione  di  tale  proposta  di  integrazione  dell’oggetto
Sociale,  trova  fondamento  in  elementi  di  evoluzione  dell’attività  dell’azienda  intervenuti
nell’ultimo biennio e che si ritiene debbano essere meglio esplicitati nello Statuto Sociale, al fine
delle continuità e della stabilità degli stessi nel tempo. 

L’azienda ha avviato, fin dal 2018, alcuni percorsi nuovi, caratterizzanti la missione di un Parco
Tecnologico, che sono potuti emergere in modo concreto grazie a nuove opportunità di relazioni
collaborative  con  altri  attori  dell’eco-sistema  dell’innovazione,  nel  quadro  di  iniziative  che
hanno visto l’avvio delle prime fasi operative già nell’anno passato. (…) 

Alla luce di quanto sopra esposto, come già anticipato ai soci nella riunione del 7 novembre
2018, si ritiene che questa evoluzione nelle attività, soprattutto con riferimento al riconoscimento
formale  dell’iniziativa  CO2 CIRCLE LAB,  possa  integrare  il  requisito  di  interesse  generale
richiamato dal TUSP (art.  2 comma 1 lettera h) nella misura in cui  l’azienda garantisca la
disponibilità di spazi e servizi idonei alla collocazione nel Parco di Infrastrutture di Ricerca (IR)
ad accesso aperto, con l’obiettivo di contribuire allo sviluppo economico del territorio attraverso
il supporto ad una relazione sinergica tra ricerca e industria.

Considerata la rilevanza che questa tipologia di attività sta assumendo nell’ambito dei rapporti
con  gli  enti  di  ricerca  coinvolti,  il  CdA ha  espresso  l’opportunità  di  proporre  ai  Soci  una
modifica  allo  Statuto  nella  descrizione  dell’oggetto  sociale,  finalizzata  ad  esplicitare  questa
funzione tra le attività caratterizzanti l’attuazione della missione del Parco Tecnologico”.

Tutto quanto sopra premesso e considerato;

Richiamata la D.C.M. prot. n. 13742/2019 del 23.12.2019 avente ad oggetto “Razionalizzazione
periodica delle partecipazioni societarie della Città Metropolitana di Torino ai sensi dell'art. 20
del D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i. “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”” con
cui è stata approvata l’analisi e razionalizzazione periodica delle società partecipate nella quale è
previsto il  mantenimento,  senza alcun intervento di  razionalizzazione,  della  partecipazione in
Environment Park S.P.A.;

Visto il prospetto sinottico comparativo che si allega alla presente deliberazione sotto la lettera
“A” per farne parte integrante e sostanziale, contenente il testo vigente dell’art. 6 “Oggetto” dello
Statuto di  Environment Park S.P.A. e la  proposta di modifica del  medesimo,  trasmesso dalla
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Società  con  nota  con  nota  prot.  n.  114/2019  del  30.10.2019  (ns.  prot.  PEC  n.  92367  del
31.10.2019);

Considerato  che  permangono  i  presupposti  per  il  mantenimento  della  partecipazione  in
Environment  Park  S.P.A.  in  quanto  la  proposta  di  variazione  statutaria  oggetto  del  presente
provvedimento  non  determina  mutamenti  significativi  nell’attività  sociale  in  coerenza  con  i
vincoli di attività e scopo previsti dal TUSP;

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla 1^ Commissione Consiliare in
data 25/02/2020;

Vista  la  deliberazione  del  Consiglio  metropolitano  n.  26696/2016  del  19  ottobre  2016  di
convalida, ai sensi e per gli effetti dell'art. 41, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267/2000 e
s.m.i., dell'elezione di tutti i Consiglieri metropolitani, a seguito della consultazione elettorale del
10 ottobre 2016;

Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante "Testo Unico in materia di società a
partecipazione pubblica" (TUSP) come integrato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100
e modificato da ultimo con la Legge 30 dicembre 2018, n. 145;

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano;

Acquisiti i  pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica del Responsabile della Direzione
interessata, nonché del Dirigente responsabile finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai
sensi  dell’art.  49,  comma 1  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali,
approvato con D.Lgs. 267/2000;

Visto  l’art.  134,  comma  4  del  citato  Testo  Unico,  limitatamente  all’immediata  esecutività,
richiesta  dal  Sindaco  sull’atto  e  ricompresa  nell’approvazione  della  delibera,  salvo  diversa
volontà esplicitamente espressa dai Consiglieri;

DELIBERA

1. di  approvare,  per  le  motivazioni  in  premessa  riportate  e  che  si  intendono  integralmente
richiamate, la proposta di modifica dell’art. 6 “Oggetto” dello Statuto di Environment Park
S.P.A. con sede in Torino, Via Livorno n. 60 come riportata nel testo sinottico trasmesso
dalla  Società  ed  allegato  al  presente  provvedimento  sotto  la  lettera  “A” per  farne  parte
integrante e sostanziale;

2. di  dare  mandato  alla  Sindaca  della  Città  metropolitana  di  Torino,  o  suo  delegato,  che
parteciperà all’Assemblea Straordinaria di Environment Park S.P.A. di discutere e deliberare
in merito alla modificazione statutaria proposta, e ad approvare il nuovo schema di Statuto
autorizzando, altresì, eventuali integrazioni non sostanziali che si rendessero necessarie da
parte del notaio rogante;

3. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  comporta  oneri  a  carico  della  Città
metropolitana di Torino;

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.
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

(Segue l’illustrazione del Consigliere delegato De Vita per il cui testo si rinvia alla registrazione
integrale audio su supporto digitale e conservata agli atti e che qui si dà come integralmente
riportata).



La  Sindaca  Metropolitana,  non  essendovi  alcuno  che  domandi  la  parola,  pone  ai  voti  la
proposta di deliberazione e la sua immediata esecutività, il cui oggetto è sottoriportato:

OGGETTO: Enviroment Park S.p.A. Proposta di modifica statuto. Approvazione.  

DEL_CONS  n. 2

La votazione avviene in modo palese, mediante alzata di mano:

Presenti = 12
Votanti = 12

Favorevoli  12

(Appendino - Avetta - Bianco - Carena - De Vita - Grippo - Grosso - Marocco - Martano - Montà
- Piazza - Tecco).

La deliberazione risulta approvata e immediatamente eseguibile.

Letto, confermato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
 Firmato digitalmente

 Alberto Bignone

LA SINDACA METROPOLITANA
Firmato digitalmente

Chiara Appendino
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TESTO VIGENTE PROPOSTA DI MODIFICA 

ARTICOLO 6 OGGETTO 

La società ha per oggetto l'attuazione e lo sviluppo di Parchi Tecnologici con lo scopo 

di perseguire le finalità istituzionali degli enti pubblici soci, avvalendosi di risorse 

proprie e di tutte le forme di finanziamento accessibili per legge. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo: dei finanziamenti comunitari e nazionali, 

nonché delle sovvenzioni e degli altri contributi a tal fine disponibili. 

Per l'attuazione e per lo sviluppo dei Parchi Tecnologici la Società, a titolo 

esemplificativo, si propone di: 

– stimolare e diffondere il progresso tecnico nel settore ambientale; 

– promuovere ed assistere la creazione di imprese innovative; 

– organizzare la fase di strutturazione e di promozione, sia nei confronti di enti 

economici privati sia verso realtà istituzionali; 

– individuare e contattare gli imprenditori ed i soggetti economici interessati, a 

livello locale, nazionale ed internazionale a partecipare all'attività dei Parchi; 

– organizzare momenti formativi nei settori indicati mediante corsi, seminari, 

stages, borse di studio; 

– gestire l'attività ordinaria del Parco provvedendo anche alla gestione degli 

immobili di proprietà; 

– eseguire studi, analisi e valutazioni di matrici ambientali (acqua, aria, suolo) 

finalizzati al recupero ambientale della matrice stessa; 

– progettare ed eseguire studi di fattibilità tecnico-economica di interventi 

finalizzati ad insediamenti produttivi, attività residenziali, commerciali ed 

antropiche in generale, utilizzando criteri di bioedilizia su terreni bonificati; 

ARTICOLO 6 OGGETTO 

La società ha per oggetto l'attuazione e lo sviluppo di Parchi Tecnologici con lo scopo 

di perseguire le finalità istituzionali degli enti pubblici soci, avvalendosi di risorse 

proprie e di tutte le forme di finanziamento accessibili per legge. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo: dei finanziamenti comunitari e nazionali, 

nonché delle sovvenzioni e degli altri contributi a tal fine disponibili. 

Per l'attuazione e per lo sviluppo dei Parchi Tecnologici la Società, a titolo 

esemplificativo, si propone di: 

– stimolare e diffondere il progresso tecnico nel settore ambientale; 

– promuovere ed assistere la creazione di imprese innovative; 

– garantire la disponibilità di spazi e servizi idonei alla collocazione nel Parco 

di Infrastrutture di Ricerca (IR) ad accesso aperto, con l’obiettivo di 

contribuire allo sviluppo economico del territorio attraverso il supporto ad 

una relazione sinergica tra ricerca e industria; 

– organizzare la fase di strutturazione e di promozione, sia nei confronti di enti 

economici privati sia verso realtà istituzionali; 

– individuare e contattare gli imprenditori ed i soggetti economici interessati, a 

livello locale, nazionale ed internazionale a partecipare all'attività dei Parchi; 

– organizzare momenti formativi nei settori indicati mediante corsi, seminari, 

stages, borse di studio; 

– gestire l'attività ordinaria del Parco provvedendo anche alla gestione degli 

immobili di proprietà; 

– eseguire studi, analisi e valutazioni di matrici ambientali (acqua, aria, suolo) 

finalizzati al recupero ambientale della matrice stessa; 



 

 

– progettare, realizzare e commercializzare opere e strutture caratterizzate da 

sistemi innovativi per l'uso ottimale della materia e dell'energia, finalizzati 

all'ottenimento di eco-efficienza nei prodotti, sistemi e servizi; 

– realizzare edizioni e mettere in commercio, anche a mezzo e-commerce, libri, 

riviste periodiche ed altre pubblicazioni in formato cartaceo e multimediale, 

inerenti le tematiche ambientali e della eco-efficienza con specifico riferimento 

alle valenze scientifiche ed economiche; 

– acquistare e vendere in sede fissa e su aree pubbliche libri, riviste e periodici 

inerenti il settore ambientale e della eco-efficienza; 

– promuovere, organizzare e gestire congressi e convegni, mostre, fiere ed 

esposizioni sia in Italia che all'estero, inerenti le tematiche di cui sopra; 

– diffondere la cultura e l'informazione di carattere ambientale, attraverso la 

promozione e l'utilizzo di tutti i media culturali; 

– realizzare specifici siti, portali e banche dati in materia ambientale e dell'eco-

efficienza. 

La società può inoltre: 

- compiere operazioni commerciali, finanziarie, immobiliari ritenute dalla stessa 

necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale; 

- compiere tutti gli atti e stipulare tutti i contratti ritenuti necessari o utili per il 

conseguimento dell'oggetto sociale. 

La società cura particolarmente la formazione di consorzi, joint-venture e ogni altra 

associazione tra imprese sia al fine di sviluppare iniziative già in atto, sia al fine di 

sviluppare nuove attività locali. 

– progettare ed eseguire studi di fattibilità tecnico-economica di interventi 

finalizzati ad insediamenti produttivi, attività residenziali, commerciali ed 

antropiche in generale, utilizzando criteri di bioedilizia su terreni bonificati; 

– progettare, realizzare e commercializzare opere e strutture caratterizzate da 

sistemi innovativi per l'uso ottimale della materia e dell'energia, finalizzati 

all'ottenimento di eco-efficienza nei prodotti, sistemi e servizi; 

– realizzare edizioni e mettere in commercio, anche a mezzo e-commerce, libri, 

riviste periodiche ed altre pubblicazioni in formato cartaceo e multimediale, 

inerenti le tematiche ambientali e della eco-efficienza con specifico riferimento 

alle valenze scientifiche ed economiche; 

– acquistare e vendere in sede fissa e su aree pubbliche libri, riviste e periodici 

inerenti il settore ambientale e della eco-efficienza; 

– promuovere, organizzare e gestire congressi e convegni, mostre, fiere ed 

esposizioni sia in Italia che all'estero, inerenti le tematiche di cui sopra; 

– diffondere la cultura e l'informazione di carattere ambientale, attraverso la 

promozione e l'utilizzo di tutti i media culturali; 

– realizzare specifici siti, portali e banche dati in materia ambientale e dell'eco-

efficienza. 

La società può inoltre: 

– compiere operazioni commerciali, finanziarie, immobiliari ritenute dalla stessa 

necessarie per il conseguimento dell'oggetto sociale; 

– compiere tutti gli atti e stipulare tutti i contratti ritenuti necessari o utili per il 

conseguimento dell'oggetto sociale. 

La società cura particolarmente la formazione di consorzi, joint-venture e ogni altra 

associazione tra imprese sia al fine di sviluppare iniziative già in atto, sia al fine di 

sviluppare nuove attività locali. 
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